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CURRICULUM VITAE  SEGALINI ANNA MARIA 

INFORMAZIONI PERSONALI  

Cognome/Nome 

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

E-mail 

Data di nascita 

nazionalità 

Segalini Anna Maria 

Via Grandi n° 65 – 20099 Sesto San Giovanni (MI) 

02-2400801     mobile 335 6055351 

02 2400801 

segalini@casellaposta.it 

25 ottobre 1946 

italiana 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA Fisico borsista all’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano nel 
1972.  
Fisico sanitario dipendente dell’Ospedale di Gorgonzola e Melzo 
dal 1973 al 1989. Nello stesso periodo gestione di un servizio di 
filmdosimetria e supporto alla ASL 58 per i problemi di 
radioprotezione. 
 Consulente dell’Ospedale Niguarda Cà Granda dal 1989 al 
1995 come esperto qualificato e, dal 1995 al 1998, come 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.  
Incarico di Responsabile tecnico dell’Ufficio Coordinamento 
Radioprotezione dell’Ospedale Niguarda di Milano, con 
affidamento di incarico di svolgimento degli adempimenti di 
radioprotezione di pertinenza del Datore di Lavoro. 
Consulente radioprotezionista (esperto qualificato e fisico 
medico): 

• dell’Università degli Studi di Milano, facoltà di Medicina e 
di Farmacologia, per oltre 10 anni; 

• Del Pio Albergo Trivulzio di Milano dal 1999 a tutt’oggi; 

• dell’Ospedale “Luigi Sacco” di Milano” dal 1998 per oltre 
20 anni; 

Esperto qualificato e Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario 
Negri”, per le sedi di Milano, Bergamo e Ranica per oltre 20 
anni; 
. 
Consulente del Servizio  di Prevenzione e Protezione, in 
funzione di supporto al responsabile, dipendente ma non 
formato al compito: 

• dell’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano dal 
1999 al 2003; 

• dell’Istituto Ortopedico “Gaetano Pini” di Milano dal 2003 
per oltre 10 anni  

Studio radioprotezionistico di Servizi di Radiodiagnostica  e 
Servizi di Medicina Nucleare per Società di progettazione di 
strutture sanitarie; 
Esperto di Radioprotezione di Cliniche, ambulatori radiologici 
aziende industriali, fino a tutt’oggi. 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE Laurea in Fisica, indirizzo sperimentale nucleare nel 1971 
all’Università di Milano 
Esperto Qualificato, grado II dal 1977. 
Diploma di Perfezionamento in Fisica Sanitaria e Ospedaliera, 
all’Università di Milano, nel 1984 (pieni voti con lode) 
Corso “Ippocrate” dell’Università Bocconi di Milano, (formazione 
manageriale per la Sanità). 
Igienista Industriale Certificato nel 1994. 
Diploma di Perfezionamento in Ingegneria della Sicurezza degli 
ambienti di lavoro, al Politecnico di Milano, nel 1998. 
Iscritta nell’elenco dei consulenti per il trasporto di merci 
pericolose – materie radioattive, dal 2001. 
Formazione continua mediante partecipazione a corsi ecm. 
Partecipazione come discente e come relatore a decine di 
convegni e corsi. 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 

 

oltre 50 pubblicazioni e relazioni a convegni, pubblicate. 
Co-autrice del libretto “la radioprotezione nelle attività sanitarie”, 
pubblicato dalla Regione Lombardia e consultabile sul sito della 
regione. 
Docenze, dal 1983 a tutt’oggi, a decine di corsi di formazione e 
di aggiornamento organizzati, dalla Regione Lombardia, da 
Associazioni Scientifiche, ASL e Ospedali. 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre 

persone, in ambiente 
multiculturale, occupando 

posti in cui la comunicazione è 
importante e in situazioni in cui 

è essenziale lavorare in 
squadra (ad es. cultura e 

sport), ecc. 

Membro, per oltre 10 anni, del Consiglio Regionale degli esperti 
qualificati. Per questa attività, stesura di protocolli di lavoro, 
organizzazione di riunioni periodiche dei soci dell’Associazione, 
per la discussione di tematiche scientifiche, tecniche, 
professionali e organizzazione i corsi pratici per il controllo di 
qualità in odontoiatria. 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e 
amministrazione di persone, 
progetti, bilanci; sul posto di 

lavoro, ecc 

Direzione di Servizi di Prevenzione e Protezione  

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature 
specifiche, macchinari, ecc 

Uso di strumentazione di misura di: radiazioni ionizzanti  e non 
ionizzanti e inquinanti chimici. Uso dei più comuni linguaggi per 
computer.  

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

Suono il pianoforte, per diletto.  

ALTRE CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

Competenze non 
precedentemente indicate. 

Capacità di guidare gruppi di lavoro. Per oltre un decennio 
membro della Commissione Risk Management dell’Ospedale 
Luigi Sacco di Milano. 
CONOSCENZE LINGIUSTICHE: Buona conoscenza di inglese e 
francese, scritto e parlato. 

PATENTE O PATENTI Patente auto B 

ULTERIORI INFORMAZIONI Membro del consiglio Nazionale ANPEQ 

 
 
 
Il sottoscritto è a conoscenza che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/00 le dichiarazioni 
mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali. Inoltre, il sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dal 
D.Lgs.196 del 30/06/03 

 
 
 
 
Luogo, data NOME E COGNOME (FIRMA) 
 
Sesto San Giovanni, 20 maggio 2025 
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ANNA MARIA SEGALINI 
Dottore in Fisica - Diploma di Perfezionamento in Fisica Sanitaria e Ospedaliera 
Diploma di Perfezionamento in Ingegneria della Sicurezza degli ambienti di Lavoro 
Esperto di radioprotezione grado II° n° 441  -  Igienista Industriale  
20099 Sesto San Giovanni, via A. Grandi n° 65  --  telefono 02 2400801 – 335 6055351 
 

ANNA MARIA SEGALINI: CANDIDATURA COME CONSIGLIERE NAZIONALE ANPEQ 
 
Cari colleghi,  
la mia esperienza prima come coordinatore della regione Lombardia, poi come membro di Accademia 
e nell’ultimo anno in Consiglio Nazionale mi ha fatto pensare di poter essere ancora utile a tutti noi 
per: 

1. Contribuire a produrre, per ciascun settore, argomento per argomento, documenti semplici e 
immediatamente applicabili per agevolare il nostro lavoro, per esempio come abbiamo cercato 
di fare sul tema dei lavoratori autonomi. Il documento “minimo” ci lascia liberi di personalizzarlo 
come crediamo, ma ci dà una base solida di appoggio in caso di ispezioni: non siamo soli 
davanti agli ispettori, ma siamo “tutti noi”; 
 

2. proporre e organizzare iniziative formative: Luisa Biazzi ha fatto moltissimo ma il futuro ci 
chiede ancora di più. Dobbiamo cercare di aumentare le iniziative formative congiunte, 
progettate e realizzate insieme alle altre Associazioni che si occupano di Radioprotezione. Se 
vogliamo ottenere leggi che ci aiutino anziché ostacolarci nel nostro lavoro dobbiamo 
presentarci al Legislatore mostrando unità di intenti con gli altri “attori” della partita. Non sarà 
facile, sarà impegnativo, ma dobbiamo arrivarci. Per esempio penso che si debba tendere a 
“sommare” le competenze piuttosto che a dividerle; 
 

3. puntare sempre di più su corsi pratici: oggi che la norma non prevede più i 120 giorni di 
tirocinio per i candidati all’esame di EdR è importante che chi ha esperienza sul campo si 
metta a disposizione per trasmettere addestramento ai giovani colleghi. Per questo spero che 
si possa realizzare una “banca dati delle competenze degli EdR”, alla quale attingere per le 
docenze e le esercitazioni; 
 

4. promuovere un gruppo di lavoro per la revisione dei protocolli per i controlli di qualità in 
radiodiagnostica: con macchine radiogene che hanno sempre più controlli automatici interni è 
oggi necessario rivedere i protocolli e lo sarà ancora di più con l’entrata massiccia 
dell’intelligenza artificiale nel settore; 
 

5. promuovere un gruppo di lavoro che confronti il nostro modo di operare, settore per settore, 
con quello che viene applicato in altri Paesi europei: ci va benissimo la normativa italiana, che 
tutela le nostre competenze, ma certamente potremmo togliere qualche ridondanza e 
concentrarci meglio su ciò che è utile al cliente (esempio: fare qualche misura in meno se non 
è tecnicamente necessaria e dedicare il tempo alla formazione continua del lavoratori addetti); 
 

6. soprattutto, ascoltare le richieste dei colleghi, cercando di realizzare ciò che a loro serve di più. 
 
Se vi riconoscete in questi obbiettivi io sono a disposizione. Se avete altre esigenze, 
parliamone.  Per me questo incarico sarebbe, come finora, un impegno di servizio. Questa 
professione mi ha dato importanti soddisfazioni e sarei contenta se la mia esperienza potesse 
essere utile ad altri.  
Grazie a tutti, anche per la pazienza di leggermi! 

 
 Anna Maria Segalini 
           20 maggio 2025  
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